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Navigator finalmen-
te in azione per trovare lavoro
a 800 lecchesi che percepi-
scono il reddito di cittadinan-
za. 

A distanza di otto mesi dal-
l’entrata in vigore della misu-
ra, fortemente voluta dal Mo-
vimento 5 Stelle, la nostra
provincia è infatti tra le prime
in Italia ad aver dato avvio alla
“fase 2”, quella in cui i 12 navi-
gator assegnati ai centri per
l’impiego di Lecco e Merate
operano per trovare una nuo-
va occupazione a coloro che
percepiscono dallo Stato
un’integrazione al reddito fi-
no alla soglia minima di 780
euro mensili. 

Ulteriore step

Si tratta di un ulteriore step
nell’applicazione di un prov-
vedimento partito ad aprile
2018 con i primi assegni di cit-
tadinanza e che a settembre
ha visto l’assunzione di 3mila
navigator in tutto il Paese, ma
che fino a oggi non ha ancora
portato, almeno nel nostro

Reddito cittadinanza
Ora parte la sfida
per 800 posti di lavoro
Lavoro. Parte la ricerca dell’impiego per i disoccupati
Ma il portale nazionale non è ancora stato attivato:
«Non c’è più offerta, bisogna spartire i posti che c’erano»

territorio, ad alcuna assun-
zione. 

«Con i navigator – spiega
Roberto Panzeri, dirigente
della Provincia di Lecco re-
sponsabile del centro per
l’impiego – abbiamo concluso
sia la fase di formazione, sia
quella di affiancamento e
quindi ora sono pienamente
operativi e pronti per cammi-
nare con le proprie gambe per
svolgere la mansione per cui
sono stati assunti». 

Parallelamente all’attività
di formazione dei navigator, il
centro per l’impiego di Lecco
ha svolto tutte le operazioni
preparatorie di propria com-
petenza: «Abbiamo provve-
duto a incontrare tutte le per-
sone che percepiscono il red-
dito, andando a verificare se
fossero in grado di svolgere
un’attività lavorativa e profi-
landole a seconda delle com-
petenze e capacità. Delle 1000
che abbiamo convocato, 600
sono pronte per essere collo-
cate. Con l’avvio della fase 2,
abbiamo assegnato a ciascu-
no navigator un elenco con
una cinquantina di nominati-
vi di percettori del reddito di
cittadinanza a cui dovranno
trovare collocazione». 

Con la fine del 2019 sono
giunti i nominativi di 300
nuovi lecchesi che percepi-
scono il reddito di cittadinan-
za: «Li incontreremo nelle
prossime settimane – conti-

nua Panzeri – Ci aspettiamo
che due su tre possano svolge-
re attività lavorativa e quindi
essere aggiunti all’elenco di
coloro che devono essere col-
locati, per un totale di circa
800». 

Molte difficoltà

Secondo il dirigente provin-
ciale, le difficoltà da affronta-
re per trovare lavoro ai per-
cettori di reddito di cittadi-
nanza restano ancora molte:
«Il problema più grave è che
non è ancora operativo il por-
tale nazionale su cui le impre-
se dovrebbero caricare la pro-
pria disponibilità di posti di
lavoro. Questo fa sì che i navi-
gator per il momento dovran-
no operare solamente con i
nostri strumenti, quindi con
la rete di 1800 aziende e 100
agenzie per il lavoro costruita
dai nostri centri per l’impiego
di Lecco e Merate. Questo si-
gnifica che non ci sarà un al-
largamento delle possibilità
di inserimento lavorativo, ma
solo una ripartizione delle
opportunità di occupazione
che già avevamo a disposizio-
ne». 

Un percorso, dunque, an-
cora tutto da costruire: «Tra
chi percepisce il reddito –
conclude Panzeri - qualche
inserimento lavorativo c’è
stato, ma non per merito del
sistema dei navigator. Si sono
collocati da soli».

n «I navigator 
per il momento 
dovranno operare 
solo con i nostri 
strumenti»

Il Centro per l’impiego di Lecco gestisce il ricollocamento dei destinatari del reddito di cittadinanza

Finora ancora nessun ricollocato
Gli unici assunti? I 12 navigator

I 12 navigator assegna-
ti alla nostra provincia sono en-
trati in servizio a settembre, do-
po aver vinto un concorso che ha
visto 475 persone candidarsi a 
lavorare nei centri per l’impiego
di Lecco e di Merate. 

Hanno tra i 30 e i 47 anni, 11
provengono da fuori provincia, e
sono stati assunti da Anpal, 
l’Agenzia nazionale politiche at-
tive lavoro con un contratto di 
tre anni e una retribuzione di 
circa 1600 euro netti al mese. 
Compito dei navigator è accom-
pagnare chi percepisce il reddi-
to di cittadinanza nel cammino 

verso il reinserimento lavorati-
vo: verifica delle potenzialità, 
redazione di un piano volto al-
l’inserimento in un’occupazio-
ne o in un’attività formativa, at-
tivazione di rapporti con le 
aziende. 

«Con i navigator – sottolinea
Roberto Panzeri, dirigente 
provinciale al lavoro – portere-
mo avanti un lavoro di affianca-
mento e di collaborazione, an-
che perché nel nostro campo la 
formazione è continua. Oltre al-
la mancanza del portale nazio-
nale, va considerato anche il fat-
to che questi ragazzi provengo-

no tutti, tranne uno che è della 
Valsassina, da fuori provincia. 
Non hanno quindi un patrimo-
nio di relazioni durature con le 
imprese come possono averle i 
nostri operatori e non conosco-
no il territorio». 

Intanto, la scorsa settimana è
stato pubblicato il decreto del 
ministero del Lavoro sui “Puc” 
(Progetti utili alla collettività), 
un provvedimento che dà avvio 
al percorso che dovrebbe porta-
re i percettori del reddito di cit-
tadinanza a svolgere lavori di 
pubblica utilità nel Comune di 
residenza.
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